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LA SOLITA CALABRIA I soliti calabresi. La

politica che qui non stupisce mai perché rie-

sce a dare sempre il peggio. La storia la po-

tremmo chiudere qui e passare oltre sfoglian-

do l'elenco dei consi-

glieri regionali con

problemi giudiziari

pubblicato da Cala-

bria Ora. Sono 22, il 40% dell'inte-
ro consiglio, tre per associazione
mafiosa. Gli altri - per buona parte
delcentrodestra -hannoaccuse le-
gate agli scandali della sanità, del-
la depurazione e dei fondi euro-
pei.Ma tutto ciònon ciaiuterebbe
acapire quellochesta succedendo
inquestaparted'Italia.Unatempe-
stagiudiziaria, che coinvolge i ver-
tici della giunta regionale e gli uo-
mini più rappresentativi del parti-
to dei Ds. Con lo sfondo di storie
politiche e vicende personali che
si intrecciano in un verminaio di
ripicche e vendette. E sospetti di
«manovre torbide» maturate, an-
chedentroil centrosinistra,perde-
molire ingombranti avversari e ra-
schiare quote di potere.
Un centrosinistra che poco più di
un anno fa aveva stravinto le ele-
zioni regionali: Agazio Loiero
trionfante,conivotidi tutti iparti-
tidell'Unionee il sostegnodelmo-
vimento dei professori in odore di
girotondismo. E che ora sembra
sfibrato - ammettono molti espo-
nenti della maggioranza - , piega-
to sui riti di verifiche politiche e
rimpasti dagli esiti imprevedibili.
Eppure un anno fa si era parlato di
svolta e le speranze dei calabresi
onesti sembravano aver trovato
un nuovo punto di riferimento.
Adesso Loiero lascia tutto e si di-
mette? Loiero accetta le indicazio-
ni della sua coalizione (9 assessori,
uno per ogni partito, più un ester-
nodigrandeprestigio)esivaavan-
ti? L'opposizione di destra si divi-
de: da un lato pezzi di Fi e dell'Udc
che sognano la grande coalizione;
dall'altro An, che chiede senza
grandeconvinzioneloscioglimen-
to del Consiglio. Tutti, però, han-
no lo sguardo rivolto ai finanzia-
mentipubblicieagliaffari.Èil con-
sociativismo,dicono.Luedellapo-

litica, soprattuttonelSud,chesvili-
sce i ruoli, annulla le differenze: io
al governo, tu all'opposizione, noi
siamola«classepolitica».Comun-
que uguali.
Consociativismo è il contesto che
l'ultima inchiesta della procura di
Catanzarosbatte in facciaaipartiti
eallasocietàcalabrese.NicolaAda-
mo, che i pubblici ministeri Luigi
De Magistris e Isabella De Angelis
accusano di truffa, associazione
per delinquere e abuso d'ufficio, è
ilvicepresidentedellagiuntaregio-
nale. Uomo forte dei Ds in Cala-
bria, ha rinunciato al seggio di de-
putato a Roma, immunità parla-
mentare compresa. Da tempo cer-
te voci lo avevano messo sull'avvi-
so: una tegola, e grossa assai, stava
per cadergli sulla testa. A dicem-
bre, poi, un articolo del Corriere
della Sera fa il resto. Di nuovo si
racconta il tormentone di «Ada-
mo ed Eva», la love story tra Ada-
mo ed Eva Catizone, l'ex sindaco
di Cosenza, finita con la nascita di
un bel bambino e sepolta da pole-
miche ferocissime. Ma questa vol-
ta l'articolo si conclude con il rac-
conto di «sospetti intestini dentro
la sinistra su vari appalti nazionali
e locali che sarebbero finiti spesso
a società che ruotano intorno alla
Cm sistemi spa, di cui la moglie di
Adamo era presidente e ammini-
stratore delegato». Poche righe,
masufficientiper scatenare ilputi-
ferio.NicolaAdamosiautodenun-
ciaechiedeaimagistratidi indaga-
re a tutto campo. Una settimana
fa l'avviso di garanzia. Si scava ne-
gli affari della moglie, Enza Bruno
Bossio. Una donna forte, affasci-
nante e intelligente, che dopo un
passato nelle fila della sinistra ha
scelto di dedicarsi alla sua profes-
sione. Manager nel settore delle
nuove tecnologie con imprese di
profilo nazionale (Finsiel, Inter-
siel, Telecom, Cm sistemi) e sem-
pre a livelli alti. Nell'inchiesta si
parladiscatolecinesi,del fallimen-
to della Silicon Valley calabrese, di
fondi dirottati - per lo più nel peri-
odo in cui a governare la regione
era il centrodestra - sulle aziende
dirette o rappresentate da Enza
BrunoBossio.L'accusaalvicepresi-
dentedellagiuntacalabreseèdies-
sersi adoperato per favorire le atti-
vità della moglie anche quando
era all'opposizione. Consociativi-
smo, quindi e della peggiore spe-
cie. È questo il teorema che viene
ingrassato da un'altra inchiesta
aperta a Lecce, dove la moglie di
Adamo è indagata. Da ispettrice

delministerodell'Industria èaccu-
sata di «non aver adoperato la ne-
cessaria perizia» in occasione delle
verifiche su un progetto industria-
lefinitomale.Anominarla inquel-
ladelicata funzioneilministrodel-
le Attività produttive, Antonio
Marzano, di Forza Italia, con il be-
neplacito del suo sottosegretario
Pino Galati, leader calabrese dell'
Udc. Anche Galati è finito nell'in-
chiesta della procura di Catanza-
ro:avrebbe,diconoipm,contribu-
itoadirottarefinanziamenti suim-
prese amiche.
È un terremoto. Con Nicola Ada-
mo che parla subito di tutto. Pub-
blicamente. È lui a dare la notizia
dell'avviso di garanzia. Lo fa in
una conferenza stampa dove met-
te a nudo la sua vita, la vita della

sua famiglia, finanche il suo status
economico.«Nondiròmaiunapa-
rola contro i magistrati. Indagano
e fanno bene. Mi difenderò nel
processo. Il mio problema non è
uscire da questa vicenda, ma capi-
re come ci sono finito dentro». Il
suo partito, anche da Roma, gli
esprime fiducia, alle feste de l'Uni-
tà gli battono le mani, la gente per
strada lo fermaperdimostrargli af-
fetto e stima. Ma è dura lo stesso.
Adamo, e con lui i Ds, ha un so-
spetto.«Questa inchiestaèmatura-
ta in un humus di torbide mano-
vrepolitichechemiranoa infanga-
re l'onorabilità mia e di mia mo-
glie Enza». Con l'omicidio Fortu-
gno,«l'arrestodiFrancoPacenza si
vuole bloccare ogni tentativo di
cambiamento e accreditare l'idea

che in Calabria siamo tutti uguali:
ladri e mafiosi». Un sospetto ac-
compagnatodaunacertezza: lavi-
cenda indebolisce i Ds e proprio
nel momento della difficile tratta-
tivaconLoiero.Datempoirappor-
ti tra ilgovernatoree iduemaggio-
ri partiti del centrosinistra, Mar-

gherita e Quercia, non sono buo-
ni. Il governatore, dicono, soffre
della sindrome di Faustino Coppi,
«un uomo solo al comando», e in
testahaunobiettivo:allargare l'in-
fluenzadelsuoPdm,Partitodemo-
craticomeridionale, ilpartitinona-
to sotto leelezionipolitiche per fa-

re un dispetto a Rutelli. Pesca a de-
stra, Loiero, anche con operazioni
spregiudicate. L'ultima, che qual-
chemesefahaportato lagiuntare-
gionale sull'orlo della crisi, la pro-
posta di nominare l'ingegner Gio-
vanbattista Papello nell'ufficio del
commissario per l'emergenza am-
bientale. Il lupo a guardia dell'ovi-
le. Papello - uomo di fiducia di
MaurizioGasparri -èalcentrodell'
inchiesta«Poseidone»dellaprocu-
ra di Catanzaro che ha scoperto il
businessdeidepuratori:200milio-
ni di euro finiti in conti esteri, tan-
gentidel3edel7%, lavorimaiese-
guiti, il mare inquinato come e
più di prima. E avvisi di garanzia
per Giuseppe Chiaravalloti, Fi ed
expresidentedellagiuntaregiona-
le, Domenico Basile, An, ex asses-
sore all'Ambiente, per il segretario
Udc Lorenzo Cesa, e per l'imman-
cabile Papello. Uomo ricchissimo,
dicono,consuperatticonelcentro
di Roma, collezionista di opere
d'arte e appassionato di diamanti,
custode di numeri di conti corren-
ti intestati ad An. A casa dell'inge-
gnere, diventato nel frattempo
consigliere Anas, furono trovate le
trascrizione di intercettazioni tele-
fonicheillegalieabusive:PieroFas-
sino e Pietro Folena parlavano col
presidente dell'Anas. Papello, o
chi per lui, ascoltava e scriveva.
Non solo depuratori, la «mani pu-
lite» calabrese scoppierà, e sarà
uno tsunami, sui finanziamenti
per lo sviluppo. Un pozzo senza
fondo che l'Olaf - l'ufficio antifro-
de della Ue - ha passato al setaccio
scoprendo che dei 341 milioni di
euro finanziati per il 2005, alme-
no118 sonofiniti nel nulla. E non
meno allarmante è l'inchiesta che
lo Scico della Guardia di Finanza
stacompletandosui finanziamen-
ti per l'industria negli anni dal
2000 al 2005, quando a governa-
re, aRomacome in Calabria, era la
destra: 5000 miliardi di vecchie li-
re finiti in iniziative spesso falli-
mentari e alle quali non è stata in-
sensibile la 'ndrangheta. Calabria
amara.Forselapolitica riusciràari-
solvere la crisi alla Regione. Molto
più difficile sarà dimostrare che la
politica, anche da queste parti,
non è il solito schifo. Che non so-
no tutti uguali. Soprattutto a quei
ragazzi di Locri che tra poco più di
unmese, il 16ottobre, esporranno
ilorostriscionie la loroindignazio-
nenel ricordodi FrancoFortugno.
Politico ucciso dalla mafia.

■ di Massimo Solani

«ALLO STATO degli atti e

fatti salvi gli eventuali svilup-

pi investigativi, la congiunta

ed incrociata deliberazione

dei dati investigativi raccolti

non consente di ritenere

allo stato fondata l’ipotesi accusa-
toria formulata nei confronti del-
l’istante per mancanzadi indizi di
colpevolezza sufficientemente
connotati». È netto il giudizio del
tribunale del riesame di Catanza-
ro che lo scorso 29 agosto ha an-
nullato l’ordinanza di custodia
cautelarecheil16agostohaporta-
to in carcere, con l’accusa di con-
cussione, il capogruppoDsincon-
siglio regionale calabrese Franco
Pacenza: sette pagine di motiva-
zioni, depositate ieri, che fanno
letteralmente a pezzi l’ordinanza
emessadalgipdiCosenzaGiusep-
pe Greco su richiesta del sostituto
procuratore Giuseppe Cozzolino.

In particolare, il tribunale presie-
duto da Adalgisa Rinardo, ha rite-
nuto non credibili le dichiarazio-
ni dell’imprenditore Franco Riz-
zo, l’amministratore (arrestato
per truffa) delle due aziende tede-
sche che avrebbero dovuto aprire
i battenti in Calabria e che hanno
intascato contributi europei per
oltre 12 milioni di euro senza mai
aver avviato la produzione, che
aveva accusato Pacenza di «pres-
sionial finediassumerepersonale
indicato da lui per evitare una
pubblicitànegativasullastampa».
«Piùdiunelemento-si leggeinfat-
ti nelle motivazioni del Riesame -
milita in direzione contraria alla
credibilità soggettiva del Rizzo»,
inspecialmodoper le«ampiecon-
traddizioni» che «inficiano inte-
gralmente l’attendibilità» dell’im-
prenditore italo-tedesco con pas-
saportodiplomatico.Del resto, se-
condo il tribunale della Libertà,
«lostessoRizzoriferisceagli inqui-
renti che in nessuna circostanza
Pacenza gli avrebbe imposto l’as-
sunzione di persone da lui indica-
te, ma che tale assunzione era la

cosa giusta da fare in ragione del-
l’interessamentomostrato dal po-
litico». Di qui, infatti, il gip di Co-
senza aveva fatto arrestare Pacen-
za con l’accusa di “concussione
psicologica”. Una ipotesi di reato
che il Riesame ha smontato a col-
pi di accetta facendo leva su una
circostanzapiuttostochiara: seco-
sì fosse, scrivono nelle motivazio-
ni, sarebbe «singolare che dopo
qualche qualche tempo quegli
stessi lavoratori siano stati licen-
ziati così esponendosi al concreto
rischio della riproposizione delle
minacce. Pertanto, l’indicazione
dei lavoratoridapartedelPacenza
non è stata avvertita in termini di
“strisciante” pressione morale».

Unabocciatura senzaappello (an-
che se prevedibilmente il pm im-
pugnerà la sentenza davanti alla
Cassazione)chedàragioneai lega-
li del presidente diessino in consi-
glioregionale,chefindalmomen-
to dell’arresto avevano parlato di
«provvedimento abnorme»: «Le
motivazioni del Riesame sono
estremamente significative - spie-
ga il legale Franco Sammarco, che
la settimana scorsa ha presentato
istanzaper latrasmissionedegliat-
ti al tribunale di Rossano - perché
testimoniano quello che noi ave-
vamo detto fin dall’inizio, quan-
do avevamo sottolineato la spre-
giudicatezza, a dir poco, dell’ope-
ratodel tribunalediCosenza».Ov-
viamente soddisfatto anche il di-
retto interessato: «Perchè queste
motivazioni - spiega all’uscita di
una iniziativa politica - dicono
che non solo non ci sono prove
contro di me, ma che non ci sono
nemmeno indizi. Questa fase è
chiusa, ma adesso è necessario sa-
pere perché si è aperta. E serve
unarisposta:permeepertutti ica-
labresi».

Franco Pacenza

I Ds: con il suo arresto
si vuole accreditare
l’idea che in Calabria
siamo tutti uguali
ladri e mafiosi

Agazio Loiero

L’ultima mossa:
nominare commissario
per l’emergenza
ambientale Papello,
fedelissimo di Gasparri

Il presidente Gianpiero Calzola-
ri e il Comitato di Presidenza di
Legacoop Bologna partecipa-
no commossi al dolore per la
scomparsa di

GIOVANNI CACCIA
cooperatore, Presidente delle
Cooperative Malaguti e Roma-
gnoli. Ne ricordano per l’impe-
gno, l’integrità, il valore umano
e il grande contributo portato
al Movimento Cooperativo.

Il Consiglio di Amministrazione
e i Soci della Cooperativa “Il
Raccolto Soc. Coop. Agricola”
di San Pietro in Casale parteci-
pano al dolore della famiglia
per la scomparsa del loro caro

GIOVANNI CACCIA
già Presidente delle Cooperati-
ve Onorato Malaguti e Luciano
Romagnoli.

Andrea Ranieri, Bruno Rosca-
ni, Susanna Loi, Walter Tocci,
Piero Latino sono vicini con af-
fetto a Tiziana per la scompar-
sa della mamma

MARIA SAMALE ROSATO
Roma, 13 settembre 2006

A un anno dalla sua scompar-
sa i parlamentari, i funzionari e
gli assistenti della Delegazione
Italiana nel gruppo Pse al Parla-
mento Europeo ricordano

FIORELLA GHILARDOTTI
La sua passione politica, il suo
impegno, il suo calore umano
sono ancora presenti in tutti
noi che l’abbiamo conosciuta
e lavorato al suo fianco. Al mari-
to Sergio, ai figli Paolo e Ales-
sandro inviamo un pensiero af-
fettuoso in questo primo triste
anniversario.
Bruxelles, 13 settembre 2006

«Non credibile» il teste
d’accusa: l’ordinanza
di custodia cautelare
smontata. Pacenza:
«Voglio la verità»

IN ITALIA

Arresto di Pacenza: «Nemmeno un indizio»
Le motivazioni della scarcerazione del capogruppo Ds in consiglio regionale

Nicola Adamo
è accusato di aver
favorito le attività
della moglie, manager
nel settore hi-tech

Calabria: inchieste, veleni
e lo spettro di «mani pulite»
Gli arresti, la tensione tra Ds, Margherita e giunta regionale

E la «polveriera» dei fondi per l’industria

Il vicepresidente della Regione Calabria, Nicola Adamo, con la moglie Enza Bruno Bossio Foto di Arena/Ansa

I PROTAGONISTI

■ di Enrico Fierro inviato a Catanzaro
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